Martedì 11 OTTOBRE 2022 

IL VANGELO NEL QUOTIDIANO 
"PELLEGRINAGGIO VERSO IL CENTRO"

(Lc 11,37-41)
Vera libertà è andare all'essenziale, al centro autentico del nostro essere.
Come brano musicale consigliato ascolta "L'essenza" del Clan Destino. A cura di Sauro Secci e Alessandro Conte.
Primo appuntamento della nuova stagione. Ben ritrovati! 

Gesù mangia sia coi peccatori che coi farisei. Cioè non è classista, sta con TUTTI. Nel vangelo di oggi c'è solo il fariseo: il peccatore per il fariseo è Gesù. Di solito i peccatori sono capri espiatori per i farisei ma danno consolazione a Gesù (es. la donna che unge di nardo). 

Qui il fariseo tradisce alcuni comportamenti: 

· invita a PRANZO non a cena, perchè è meno impegnativo e può fare bella figura a livello sociale (ha invitato un Rabbì);

· il testo dice che SI MERAVIGLIA, ma non dice niente a Gesù; pensa male ma non dice nulla... É Gesù che legge questa meraviglia (=scandalo) per non aver fatto le abluzioni prima del pasto, e parla apertamente lanciando un'invettiva.

· Le “abluzioni” (lavaggio delle mani fino al gomito prima dei pasti, per rispetto verso la sacralità del pasto che è dono di Dio) sono rese con la parola greca baptizein = “battezzarsi”; Gesù non ha bisogno di lavarsi/battezzarsi con acqua, sa che il suo battesimo sarà col sangue!

· Gesù mette in contrapposizione la cura dell'esterno con quella dell'interno e accusa di RAPINA e di CATTIVERIA il fariseo che lo ospita. 

· Rapina perché i farisei hanno rubato il posto di Dio mettendosi loro, il proprio IO, al centro. L'egocentrismo è un furto di mancanza di riconoscimento del vero autore dei doni, anche dei nostri personali doni!

· Cattiveria perché sono pieni di giudizio e di disprezzo verso quelli che loro ritengono impuri e indegni davanti a Dio, e anche praticano l'ingiustizia nei confronti dei poveri (come dice la continuazione del testo)

· Gesù gli dice: “STOLTI” (àfrones), cioè privi di sapienza, di discernimento, con la conseguenza che si confonde il bene con il male, la luce con la tenebra. È la totale mancanza di consapevolezza, l'essere staccati dalla realtà, da se stessi (perché ci si autogiudica bravi di fronte a Dio e agli altri)

Perché questi farisei si comportano così? Perché mettono su queste maschere di formalismo? Forse, perché non si sentono amati né da Dio, né dagli altri, né si vogliono bene loro stessi, e per questo fanno di tutto per apparire PERFETTI e BRAVI a Dio, agli altri e a se stessi per meritarsi l’amore.. Non fanno altro che autogiustificarti, autosalvarti.

Dipendono in tutto dal giudizio e dallo sguardo altrui (oftalmodulìa) è l’essere schiavi di come appariamo: schiavi dell’apparenza.
Quando vivi una grande distanza tra l'esterno e l'interno vivi l'inferno. La più grande infelicità e mancanza di libertà in un uomo. Il Regno di Dio si compie quando esterno e interno coincidono. Questa è la vita piena, felice, risolta. 
Sarebbe comodo pensare che questo brano sia stato scritto per i farisei che sono gli altri... Teniamo presente che Luca parla a dei credenti cristiani, per stanare quegli atteggiamenti farisaici che si annidano nei credenti. Dunque parla a ciascuno di noi che, con fatica e a volte con qualche soddisfazione, facciamo il nostro cammino di crescita spirituale e di consapevolezza. 

“Fariseo è chi si ferma all'esterno, giudicando dalle apparenze. Fariseo è chi cerca di mettersi al centro della vita sociale e deride chi si trova ai margini, approfittandosene persino. Fariseo è chi fa della vita un mero adempimento, ossia chi assolutizza la norma fino a pervertirla. Alla fine non viviamo: ci limitiamo a rispettare un orario, un programma, un regolamento...” (Pablo D'Ors, Biografia della luce, p. 299). 
Come si fa a eliminare questa distanza e contraddizione? PURIFICANDO L'INTERNO. Cosa significa purificare l’interno? Gesù ci spinge a lavorare sull'interiorità, toccando l'ESSENZA del proprio essere, della propria identità. 

Per purificare l'interno Gesù ha un rimedio semplice quanto efficace: DARE IN ELEMOSINA, che non è dare l’elemosina a chi incontriamo per strada ma per Luca è praticare la giustizia verso i poveri attraverso la CONDIVISIONE. Quindi è condividere. E in un'economia di sussistenza come quella di Gesù, infatti l'elemosina non è “fare la carità” - come diciamo noi – ma tzedaqà/giustizia. In Israele, ancora oggi, i poveri non chiedono l’elemosina ma chiedono tzedaqà:giustizia!
Attualizzazione
Come condividere? Vi butto lì delle provocazioni...

1. mettere in comune degli spazi, delle attrezzature che non tutti possono avere, ad es. scambiare la casa per dare la possibilità di fare vacanze a chi non potrebbe permetterselo, prestare una macchina, un camper, un trattore, una motosega, una falciatrice, un Bimbi, un po' di denaro, una competenza, ecc...

2. mettersi insieme (tra famiglie, aziende..) per ridurre i costi dell'approvvigionamento energetico (Comunità Energetiche Rinnovabili), approvvigionamento alimentare (GAS), per altri bisogni domestici. Cioè la risorsa del mettere insieme, del mettere in comune che fa crescere le opportunità e quindi la ricchezza di ciascuno.
Allora questa purificazione (di cui abbiamo bisogno perché siamo in una società  molto individualista e in una cultura e  anche in una società e di  economia molto individualista e consumista)   è un grande viaggio verso il centro della nostra interiorità, che passa attraverso la condivisione. A chi vorrebbe purificare l'esterno, fare bello l'esterno, ripulire il tempio, Gesù contrappone la pulizia interna del vero tempio che è il CORPO di ciascuno di noi. Dunque – ed è questo che faremo... anzi lo stiamo già facendo: - entrare in noi stessi, attraverso il silenzio, e iniziando con la chiave del respiro che è un po' come un anello di congiunzione tra esterno ed interno, e ci riporta al movimento binario essenziale della vita, sistole e diastole, inspiro ed espiro...

Breve SCAMBIO in chat.
Esercizio di respiro “coerenza cardiaca” che riallinea il cuore con la mente e il corpo, e ci prepara al silenzio guidato. 

1. prendiamo una postura comoda con la schiena dritta

2. creiamo un contesto di silenzio evitando fonti di distrazione

3. accendiamo una candelina, abbassiamo le luci, chiudiamo gli occhi

4. concentriamoci sul respiro al ritmo proposto dal bip

· restiamo concentrati sul respiro e lasciamo che lentamente torni naturale

· ... con l'INSPIRO accogliamo tutto, con l'ESPIRO doniamo tutto...

· “DATE IN ELEMOSINA...”
· “...QUANTO É DENTRO...”
· “...E TUTTO É PURO PER VOI”
